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O GESU’  D’AMORE ACCESO,


NON TI AVESSI MAI OFFESO.


O MIO CARO ED AMATO BUON GESU’,


CON L’AIUTO DELLA TUA SANTA GRAZIA,


NON TI VOGLIO OFFENDERE PIU’,


PERCHE’ TI AMO SOPRA OGNI COSA.


           GESU MIO, MISERICORDIA PERDONAMI.


  


   …RINGRAZIAMO INSIEME





Signore, per Te io sono tanto prezioso 


che mi metti accanto un Angelo 


perché sorvegli sulla mia vita.


Grazie, Signore,


 perché Tu mi fai sentire quanta premura, 


quanta cura hai per la mia vita.


Grazie Signore 


anche per i tanti angeli” che ho, 


tutti quei miei fratelli che mi stanno accanto 


e mi aiutano a camminare meglio. 


Signore grazie perché perdoni i miei peccati 


e mi doni la forza di diventare per i miei fratelli 


un autentico compagno di viaggio,


 un vero messaggero e 


un forte combattente contro il male.











Parrocchia Santi Sette Fratelli Martiri - Ranica


Penitenziale – Maggio  2008
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 “State buoni se potete!” è la più nota delle esortazioni di San Filippo Neri ai suoi ragazzi piuttosto vivaci, raccolti nelle borgate di Roma.


Ragazzi poveri, abbandonati a se stessi: San Filippo Neri li cerca uno per uno, li mette in guardia dalle insidie del Diavolo che di volta in volta veste panni diversi, li fa giocare, cantare, e li educa alla preghiera, all’ascolto della Parola di Dio, e alle opere di carità: nasceva così l’Oratorio.





Anche noi ci troviamo in un oratorio, peraltro dedicato proprio a San Filippo Neri. L’oratorio è aperto a tutti, è senza confini, è laboratorio d’umanità:  tenta di costruire  persone solari, che offrono fiducia rinnovabile.  


Ma…. noi chi siamo veramente per chi ci sta accanto in oratorio?


 


 Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.








 CI PREPARIAMO





Ci raccogliamo nel silenzio.





Invochiamo lo Spirito Santo perché ci aiuti a riconoscere il nostro peccato.





























….CI METTIAMO IN ASCOLTO DELLA PAROLA





leggiamo dal Libro dell’Esodo (Es 23,20-23)





 Così dice il Signore: “Ecco, io mando un angelo davanti


 a te per custodirti sul cammino e per farti entrare nel luogo che ho preparato.


 Abbi rispetto della sua presenza, ascolta la sua voce e non ribellarti a lui; egli infatti non perdonerebbe la vostra trasgressione, perché il mio nome è in lui.


 Se tu ascolti la sua voce e fai quanto ti dirò, io sarò il nemico dei tuoi nemici e l'avversario dei tuoi avversari. Il mio angelo camminerà alla tua testa e ti farà entrare nella terra promessa”.





Parola di Dio.





Quanto dobbiamo ringraziare il Signore per averci donato a custodia gli 


Angeli! Non sai che sei “scortato”, che il Signore ha predisposto per te una scorta personale e speciale che è proprio  il Tuo Angelo custode?


Ma devi pure sapere che tu dovresti avere tanti angeli custodi quanti sono i 


tuoi amici. Cioè OGNUNO E’ CHIAMATO A DIVENTARE PER L’ALTRO UN ANGELO. 


Chi è l’Angelo? Egli è per noi Il COMPAGNO DI VIAGGIO, IL MESSAGGERO DI DIO, IL COMBATTENTE DI DIO.


Al contrario dell’Angelo vi sta il Diavolo che è colui che divide, che mette il bastone fra le ruote, che vuole farci cadere, che ci vuole bugiardi e ladri, che vuole allontanarci da Dio…





…FACCIAMO L’ ESAME DI COSCIENZA





La grande domanda del nostro esame di coscienza sarà: 


Con chi mi sta accanto ho avuto un atteggiamento da ANGELO o da DIAVOLO?





L’angelo è il “compagno di viaggio”:


            ci guida, ci protegge dai pericoli, ci consiglia.





E tu che compagno di viaggio sei stato? 


Sono contenti i tuoi compagni di averti con loro? 


Hai pensato solo al tuo viaggio oppure ti sei preoccupato anche del viaggio 


dei tuoi compagni? Li hai preavvisati di certi pericoli oppure quando hai visto che rischiavano di camminare male hai detto: “Che si arrangino!”. 


Sei stato un amico affidabile, uno sul quale si poteva fare il conto e che 


quando si trattava di dare sul serio una mano non si tirava indietro? 


Magari hai preteso di essere guida quando eri cieco “Può forse un cieco guidare un altro cieco? Non cadranno tutt’e due in una buca?” 


Hai messo a disposizione la tua esperienza, le tue scoperte perché loro camminassero meglio? Oppure sei stato uno che li ha “sviati”, mandati 


fuori strada, fatti sbandare?








L’angelo è il “messaggero di Dio”: 


             si mette in viaggio e porta lieti annunzi…





E tu che annunzi porti ai tuoi compagni? 


Si tratta delle solite battute, delle solite prese in giro, dei soliti soprannomi, delle solite parolacce? Sai che il primo messaggio che lanci è quello del tuo comportamento: come sai parlare agli altri con il tuo esempio? 


Ti rendi conto che il Signore si serve di te per parlare agli altri che ti stanno vicino? 


Che messaggio è la tua vita per gli altri?  Un messaggio che li rallegra oppure un invito alla depressione? 


Come vedi i tuoi compagni e ciò che essi ti dicono? Magari li hai già etichettati prima che parlino per cui quello non può che dire fesserie ? Non accetti nessuna osservazione?  Come ascolti chi parla? Cerchi di capire prima di ribattere? Come ascolti Dio che ti parla? Sai che ogni giorno il Signore vuole portarti un messaggio? Alla Messa della domenica ti sai mettere nella giusta condizione per accoglierlo?  





L’angelo è il “combattente di Dio”: 


            con tanto coraggio guida la lotta contro il Diavolo.





Sei stato un “alleato” dei tuoi compagni nella lotta contro il male e nella ricerca di fare il bene? 


Hai desiderato che i tuoi compagni facessero sempre meglio e per questo hai dato loro una mano? Oppure sei stato per loro un nemico? L’invidia ti ha forse attaccato e così hai visto nei tuoi compagni dei concorrenti? Hai magari ingaggiato guerre in classe, hai creato divisioni…? Hai isolato qualcuno? Hai rubato e/o tenuto qualcosa che non ti appartiene? Quando ricevi qualche torto sei subito pronto a dichiarare guerra?








…CONFESSIONI INDIVIDUALI





Attendi in silenzio la confessione e


 preparati  facendo bene l’esame  


di coscienza.

















“Angelo o Diavolo per chi ti sta accanto?”
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S. Filippo Neri 


Un angelo per molti ragazzi.


(Angelo o diavolo per chi ci sta accanto?)
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